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#CALABRIA X IDOMENI: CHI NON HA DA’, CHI HA NON DA’… 
di Giada Cantisani     

 
                                          

Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 

 
 

Fame, rabbia, disperazione ed epidemie: la tragica situazione di Idomeni ci fa 
realizzare che non è più tempo di restare indifferenti. 

E’ il momento di agire, di cercare di dimostrare che l’umanità e la solidarietà 
possono fare la differenza in un mondo lacerato dalla guerra, dall’odio e 
dalla più totale follia umana. 

Già da tempo il campo di Idomeni, situato al confine fra Grecia e Macedonia, 
non fa altro che ospitare immigrati fuggiti da un posto che per loro 
significherebbe morte sicura, così vogliosi di cambiare le sorti del loro 
destino tanto da intraprendere lunghi ed estenuanti viaggi in mare, a bordo 
di pericolosissimi gommoni incapaci, però, di domare la furia del mare, nelle 
cui acque tante vite si sono spente. 

Ci sono molte più probabilità di sopravvivere sfidando le acque marine 
piuttosto che rimanendo nella loro terra d’origine: quella terra che li ha visti 
nascere e crescere, e che mai nessuno avrebbe voluto abbandonare se non 
fosse per un istinto più alto, quello di sopravvivenza. 

Idomeni, il campo profughi più grande d’Europa, è testimone di tante storie 
di disperazione e l’urlo dei Siriani si è rivelato così forte da richiamare 
l’attenzione della Calabria che, con entusiasmo e spirito di solidarietà, si è 
mossa al fine di alleviare la sofferenza di chi, in vita, è stato meno fortunato. 

Per i profughi proseguire verso Nord è impossibile data la chiusura dei 
confini anche da parte della Macedonia: così, fra un falso allarme su una 
probabile apertura degli stessi e l’altro, gli immigrati vivono in una continua 
situazione di ostaggio e per giunta in condizioni disumane: il cibo scarseggia, 
le condizioni sanitarie risultano essere drammatiche e le epidemie si 
espandono conseguentemente in fretta. 
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Nel frattempo, fra il fango e la sporcizia, una vita nasce e purtroppo il nuovo 
arrivato non riceverà le stesse cure dei suoi coetanei più fortunati. Donne, 
uomini e bambini pagano forse il prezzo di una politica europea sbagliata, 
rivelatasi fallimentare nella ricerca di soluzioni al problema dell’immigrazione 
e talvolta anche approfittatrice e speculativa. 

Si può davvero stare lì a guardare? La risposta è NO. Il mondo piange e 
risollevarlo spetta a chi lo abita. E’ per questo che Morano, Mormanno, 
Lungro, Catanzaro, Palmi, Reggio Calabria e Cosenza si sono mobilitate 
raggiungendo, in pochi giorni, risultati importanti. 

 

CalabriaXidomeni nasce a Morano Calabro per iniziativa di Josephine 
Cacciaguerra(cooperante internazionale) e Ciro Palomba (volontario 
internazionale);i due moranesi coinvolgono Nicola Regina (presidente 
associazione viva la vida) e Enzo Infantino(volontario internazionale).Si crea 
rapidamente una calamita che coinvolge centinaia di cuori calabresi. 

Enzo, Ciro e Nicola oggi si recheranno a Idomeni, per portare direttamente ai 
profughi gli aiuti umanitari raccolti: aiuti umanitari che si sono rivelati così 
tanti che un solo furgone non è in grado di trasportarli tutti. Diventa 
inevitabile quindi partire con un ulteriore mezzo di trasporto che viaggerà 
verso Idomeni con a bordo Natale Leonessa e Francesco Stabile. 

L’unione fa la forza, e grazie alla bontà delle famiglie calabresi tanti bambini 
riceveranno cibo, vestiti puliti per ripararsi dal freddo e medicinali 
indispensabili per la sopravvivenza. Grazie alla solidarietà calabrese sarà 
alleviata la sofferenza di tante persone assetate di vita, libertà e pace. 

Partiranno due furgoni per Idomeni, ma indubbiamente il più importante sarà 
quello dei sorrisi e della speranza: è indispensabile portare a termine 
soprattutto questo tipo di consegne, è importante che si sappia che esiste il 
volto buono dell’Europa, dell’Italia, della Calabria. E’ importante che si sappia 
che l’indifferenza non domina universalmente e che esiste qualcosa in grado 
di sconfiggerla: la solidarietà, oltre che l’amore per la vita. 

Viva la vida. 
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